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In copertina

Il Briksdalbreen è un braccio del grande ghiacciaio norvegese del Jotedalsbreen che 
si sviluppa a 346 m sul livello del mare sul lato Nord nella Birksdalen nella contea di 
Sogn Fjordane. Soggetto da diversi decenni a variazioni nella sua estensione, a partire 
dal 2000, a causa dell’innalzamento delle temperature e della diminuzione delle pre-
cipitazioni nevose, il ghiacciaio ha iniziato a ritirarsi costantemente fino a perdere tra 
il 2007-2008 ben 12 metri. La foto è stata scattata da Andrea F. Ravenda nel mese di 
agosto 2018.

Il logo della Società italiana di antropologia medica, qui riprodotto, 
costituisce la elaborazione grafica di un ideogramma cinese molto 
antico che ha via via assunto il significato di “longevità”, risultato di una 
vita consapevolmente condotta lungo una ininterrotta via di armonia e 
di equilibrio. Fondazione Alessandro e Tullio Seppilli (già Fondazione Angelo Celli per una cultura della salute) – Perugia
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Editoriale
AM 51: percorsi nuovi

Giovanni Pizza
Università di Perugia
[giovanni.pizza@unipg.it]

Abbiamo deciso di aprire questo numero 51 di AM con una conferenza di 
Tullio Seppilli finora inedita, dal titolo L’itinerario Marx Gramsci nella for-
mazione di un’antropologia scientifica. Si tratta di un saggio per noi di grande 
attualità, pronunciato come lezione circa vent’anni fa, il 18 aprile 2002, che 
intendiamo rendere disponibile ai lettori e alle lettrici.

Quell’anno l’insegnamento di Storia dell’antropologia, tenuto da me, fu in-
teramente dedicato ad “Antonio Gramsci nelle antropologia contempora-
nee” e Seppilli era stato chiamato a concluderlo con la lezione che qui 
pubblichiamo. Da un paio d’anni il fondatore di AM era in quiescenza, ma 
ancora più attivo come presidente della Fondazione Angelo Celli per una cul-
tura della salute e della Società italiana di antropologia medica (Siam), nonché 
direttore di questa rivista AM.

L’allora Dipartimento Uomo & Territorio presso l’ateneo perugino era diretto 
da Cristina Papa, attuale presidente della Fondazione, e fu lei a introdurre 
l’argomento e il relatore a un pubblico molto ampio ed eterogeneo, compo-
sto da tanti colleghi, da numerose persone motivate all’ascolto provenienti 
da ogni luogo e in particolare dal Centro Italia, da differenti generazio-
ni di allievi di Seppilli e da tutti i collaboratori del seminario “Gramsci”. 
Uno  di questi ultimi al termine di quella lezione commentò suggestiva-
mente dicendo che Seppilli non aveva parlato di Gramsci ma come Gramsci. 

Il nostro maestro e fondatore aveva appena terminato di parlare, seguito 
dall’ ovazione della Sala delle Adunanze, una sala affrescata di Palazzo 
Manzoni, sede della Facoltà di Lettere e Filosofia e gremita per l’occasione, 
quando si avviò il dibattito. Fra coloro che presero la parola ci furono Cri-
stina Papa, Maya Pellicciari, Giovanni Pizza, Raffaele Rossi, Pino Schirripa, 
Filippo Zerilli.

AM
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12 Giovanni Pizza

È stato decisamente emozionante rimettere a posto il testo. Si avvertiva 
come il suono della voce di Seppilli, quel tono insieme riservato e incisivo 
con il quale egli sottolineava, spesso, l’urgenza di un’antropologia gram-
sciana, che fosse in grado di (ri)fondare, a partire dalla società italiana, 
una potente critica del senso comune tardocapitalistico. Noi oggi pensia-
mo come lui che l’antropologia medica debba implicare sempre una pre-
senza umana impegnata e operativa, volta a fronteggiare le ineguaglianze 
sociali su cui si fonda il neoliberismo contemporaneo. I frutti del nostro 
consistente lavoro collettivo sono ormai evidenti. Se già questo numero 51 
è per ampiezza più piccolo del precedente, l’obiettivo futuro è quello di 
ridurre ulteriormente i volumi per arrivare stabilmente a un massino di 
duecentocinquanta pagine. Vogliamo una AM densa, ma non elefantiaca, 
con un ampliamento sostanzioso ed efficiente dell’interfaccia telematico, 
che sia espressione di profonda innovazione nella sua processualità comu-
nicativa e tenga conto parimenti della necessaria continuità con la rivista 
cartacea che tanto abbiamo amato. 

Questo numero presenta in tutta evidenza una sezione monografica dedi-
cata alla Salute al tempo della crisi ambientale e curata da Andrea F. Ravenda, 
allora collaboratore del seminario Gramsci, indicato da Seppilli quale can-
didato al Consiglio direttivo della Siam e oggi ricercatore presso l’Univer-
sità di Torino. La sezione seleziona scritti provenienti da un seminario del 
terzo Convegno nazionale della Società italiana di antropologia medica 
(Siam) e ampiamente rivisti ai fini della stampa. In essa assistiamo a un 
vero e proprio sviluppo strategico di tematiche attuali per il futuro dell’an-
tropologia medica contemporanea, come le questioni fondamentali della 
contaminazione ambientale, le ridefinizioni del rischio e delle cause che 
lo determinano, i conflitti dell’“antropocene” e le frizioni sociali prodotte 
dal mutamento climatico. 

È nella dialettica continuità/discontinuità che intendiamo dunque opera-
re, garantendo, per esempio, il progressivo ripristino delle numerose rubri-
che “classiche”: lo abbiamo fatto per il numero passato con Lavori in corso e 
lo rinnoviamo qui con Note, interventi, rassegne, contenente la nota di Gilles 
Bibeau dedicata a Gilbert Lewis (1939-2020) e quella di Raffaele Rauty per 
Tullio Seppilli (1928-2017), e con le Riproposte, che pubblicano una ripresa 
della traduzione del noto saggio di George Saunders (1946-2020) dedicato 
a Ernesto de Martino, che apparve molti anni fa ad opera di Fabio Dei.

Infine, fra le numerose e autorevoli recensioni che danno conto del dibat-
tito attuale in antropologia medica, ripubblichiamo la prefazione molto 

AM 51. 2021
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recente scritta da Adelina Talamonti per il primo libro postumo di Clara 
Gallini (1931- 2017).

Con una memoria necessaria, che ci spinge all’opera e a non rassegnar-
ci dinanzi alle ineguaglianze planetarie del presente che erodono l’uni-
versalità del diritto alla salute, vorremmo perseguire nuovi percorsi, per 
contribuire al lenimento delle sofferenze umane studiandole con rigore.

Editoriale





Le vie della guarigione
Tullio Seppilli e l’idea di una prospettiva scientifica 
non riduzionista 

Pino Schirripa
La Sapienza Università di Roma

Jean-Martin Charcot, La fede che guarisce, Introduzione di Tullio Seppilli, 
traduzione e cura di Yamina Oudai Celso, Edizioni ETS, Pisa, 2018, 52 pp.

Il breve volumetto che qui si presenta è la traduzione di un noto testo di 
Charcot, La foi qui guérit, pubblicato nel 1892, e poi ristampato nel 1897 
per la Bibliotèque Diabolique. Si tratta per molti versi di un classico, cui 
diversi autori hanno fatto riferimento. Per alcuni commentatori si tratta di 
un testo anticlericale, che si inserisce all’interno del dibattito intorno alle 
guarigioni miracolose che si dichiarava avvenissero a Lourdes (si pensi ad 
esempio al romanzo di Zola del 1894) e che suscitato scandalo e discussio-
ni. In realtà il testo, si pone ben altro obiettivo. Quello, cioè, di ragionare 
sulle faith healing, e quindi, come recita il titolo, sulle possibilità curative 
della fede. Il caso di Lourdes, che viene accennato, si inserisce entro una 
più ampia cornice, spaziale e temporale. Non è l’azione soprannaturale a 
ingenerare un processo, ma la disposizione dell’afflitto:

I cosiddetti fatti miracolosi, e non ho qui la pretesa di esprimere nulla di 
così nuovo, presentano una doppia connotazione: essi sono generati da una 
disposizione generale della mente del malato; una fiducia, una credulità, 
una suggestionabilità, come si dice oggi, costitutive della faith healing, la cui 
messa in moto è di ordine variabile. D’altro canto, l’ambito delle faith healing 
è limitato; per produrre i suoi effetti, essa deve indirizzarsi verso quei casi 
in cui la guarigione non esiga alcun altro intervento se non questa potenza 
che la mente esercita sul corpo (p. 33)

Questa citazione rende chiara l’ipotesi interpretativa – quella appunto di 
una disposizione verso la guarigione - del breve saggio di Charcot, che in-
serisce i casi da lui esaminati entro la più ampia cornice di guarigioni da 
afflizioni fisiche di origine isterica.

Recensioni

AM
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Il saggio è preceduto da una lunga introduzione di Tullio Seppilli, si tratta 
del suo ultimo lavoro, pubblicato postumo grazie alla preziosa e attenta 
cura di Giovanni Pizza.

Nella sua introduzione Tullio Seppilli inquadra il testo di Charcot entro 
una specifica genealogia che, da una parte, fa risalire fino agli Essais di 
Michel de Montaigne, dall’altra lo inserisce nel solco osservazioni sul ruolo 
della disposizione psichica nei processi di guarigione somatica di Freud e 
Janet, tra gli altri.

Tullio Seppilli, se pur ricorda come il saggio di Charcot abbia degli accenti 
anticlericali, preferisce invece concentrarsi su quelli che potremmo chia-
mare le riflessioni di lungo corso. Cioè proprio l’idea di come lo psichismo 
possa avere degli effetti, tanto benefici che negativi, sul soma. 

Il saggio di Charcot viene quindi inquadrato in un dibattito e una riflessio-
ne molto più ampia. Non un pretesto, ma sicuramente un modo per torna-
re a temi cari alla riflessione dell’antropologo, che del resto su questi temi 
aveva svolto ricerche e dedicato riflessioni fin dagli anni Sessanta dello 
scorso secolo, come ne da prova il saggio sulla fattura che viene inizialmen-
te pensato nel 1966 come un documento che, assieme ad altri, sarà inviato 
al Cnr come materiale scientifico allegato alla richiesta di finanziamento 
per una ricerca dal titolo Ricerca sulla collezione Bellucci di amuleti e altri stru-
menti magici. La richiesta ebbe un esito negativo. Circa venti anni dopo il 
testo viene pubblicato con qualche lieve ritocco formale1. 

Si tratta di un testo che vuole porre le basi per una indagine sulla fattura 
come categoria nosografica del mondo popolare, ma nello stesso tempo 
che vuole interrogarsi sul funzionamento delle pratiche e su quali mecca-
nismi riposi la loro efficacia. L’ipotesi è che la fattura possa essere inqua-
drata come sindrome psicosomatica. Lo richiamo in questa sede proprio 
per dar conto di come una tale tematica attraversi diversi decenni della 
riflessione di Seppilli.

Come già in altri scritti, in questa introduzione da conto dei diversi, seppur 
tra loro connessi, ambiti in cui si sviluppa la ricerca e la riflessione sulle 
guarigioni miracolose, o meglio sulle terapie sacrali. Quello che possiamo 
definire “psi”, in cui trovano posto non Charcot, Freud e Janet, ma anche 
Tuke e Chiozza; quello più propriamente antropologico, in cui convergo-
no da un lato il dibattitto sulla morte per suggestione (Mauss, Cannon, 
G. Lewis), ma anche quei processi di guarigione che si possono ascrivere 
all’azione efficace del simbolo (da Saintyves a Lévi-Strauss); infine quello 
più propriamente ascrivibile alla biomedicina e che dalle tesi di Speransky, 
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allievo di Pavlov, sull’influenza del sistema nervoso centrale sulla patogene-
si di malattie organiche (ad esempio quelle di origine batterica), arrivano 
fino alla attuale psiconeuroendocrinoimmunologia.

Seppur in maniera coincisa, il quadro che ne esce dà il senso della com-
plessità del problema, ma anche delle diverse direttrici, non sempre con-
vergenti, che la ricerca ha intrapreso. Eppure, Seppilli sembra concludere 
con una nota di fiducia, guardando alla possibilità del costituirsi di uno 
sguardo unificante e unificato: «Questo sembra significare che ci stiamo 
muovendo verso una nuova medicina, organica e integrata, tale da assor-
bire in modo coerente apporti conoscitivi provenienti dalle scienze bio-
logiche e da quelle storico sociali insieme a esperienze mediche di varia 
origine» (p. 25).

L’Autore non nasconde certo le difficoltà e le insidie di una tale prospet-
tiva, che l’attuale emergenza pandemica rende ancora più stringente e ad 
un tempo urgente.

Come far interagire concezioni del mondo tra loro eterogenee che stanno 
dietro alla storia lunga di diverse tradizioni terapeutiche? Come pensare 
a una prospettiva unitaria se i sistemi culturali di riferimento di tali tra-
dizioni appaiono tra loro inconciliabili? Se possiamo usare una formula 
semplificatoria, può il viaggio dell’anima interagire costruttivamente con 
la teoria dei microbi?

La parte finale dell’introduzione dà una prima risposta a questa domanda, 
compresa la mia grossolanamente posta, l’idea cioè che «[…] un tale mo-
vimento [debba] partire dalle più avanzate odierne elaborazioni dell’epi-
stemologia scientifica, anche ripensando, come si comincia a proporre, a 
più complesse e comprensive procedure di controllo empirico dei saperi» 
(p. 25).

Sia pur sinteticamente, la citazione qui proposta può essere vista come il 
punto “denso” del percorso di ricerca di Tullio Seppilli. L’idea cioè di una 
prospettiva scientifica unificata e unitaria che riesca ad andare oltre lo iato 
tra biologico e storico-sociale, come lui stesso ricordava in una nota inter-
vista a Françoise Loux in cui riassumeva la sua storia intellettuale:

In ogni caso, io ho deciso di iscrivermi alla Facoltà di Scienze naturali per 
avere una formazione di base sulla condizione biologica dell’uomo: le sue 
necessità e le sue possibilità, la sua struttura anatomo-fisiologica, il suo si-
stema neuro-psichico, i suoi meccanismi genetici, la sua evoluzione a partire 
dai primati dell’era terziaria; per avere una base di interpretazione su quello 
che, nell’uomo, è relativo ai fattori biologici e quello che è relativo ai fattori 
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sociali: per comprendere in quale modo i due fattori interagiscano tra loro 
così da dare, in sintesi, un supporto solido alla ricerca antropologica2.

Credo che allo stesso tempo dia la cifra di quale sia l’idea di scienza che lo 
ha guidato. In diverse occasioni, di molte sono stato testimone, Seppilli ha 
insistito sulla necessità di una indagine scientifica rigorosa, come base per 
ogni (possibile) antropologia medica. Di più, di ogni possibile approccio 
unitario e unificante ai problemi. Non è solo al rigore del metodo e delle 
metodiche che si riferiva l’antropologo italiano. L’idea è piuttosto di una 
scienza che non receda di fronte alle sfide di ciò che va oltre, e sensibilmen-
te oltre, i suoi paradigmi e i suoi stessi fondamenti. 

In breve, se egli rifiuta un riduzionismo medico sordo alla dimensione so-
ciale (e storica) dei processi di salute e malattia, d’altra parte rifiuta con 
altrettanta forza un altro genere di riduzionismo: quello appunto che pone 
ai margini ciò che va oltre i limiti del proprio paradigma. 
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(1) Seppilli T. (2008 [1985]), Nota sulla fattura come sindrome psicosomatica, pp. 641-647, in Seppilli T., 
Scritti di antropologia culturale. II. La festa, la protezione magica, il potere, Minelli M., Papa C. (a cura di), 
Leo S. Olschki, Firenze.
(2) Seppilli T. (2008 [1994]), Le biologique et le social. Un parcours anthropologique, pp. 13-36, in 
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